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' L E - ; É L M Z ^ Ì 0 : N I :a:E:^NaRALI^ 
È questo l'argomentò ' del giorno, 

anzi dovl'erhmo dire, del mese, poi-' 
oliò è 'da un mese almeno ófee se né 
parla. 

Noi non aggiungeremo le nostre 
alle predizioni degli altri: troverem­
mo' semplicemente strano, ohe il mi­
nistèro nOn abbia smentito recisa­
mente, una volta, la inotizia delle e-
lezioni; prossime, se si trattasse di un 
altro, ministero qualsiasi, rna si tratta 
del generala Pelloujc e: quindi non 
abbiamo né meraviglie né deduzioni 
da iFare. , ' 

Ma non è di questo.che vogliamo 
ooouparci: vogliamo invece dire della 
utilità che, nelle viste del toinitìtero,_ 
le 'elezioni ora preseiìterebbero. 

Sopra questo punto noi dissentiamo 
dalla,grandissima maggioranza e cre­
diamo che il ministero dovrèbbe fare 
le elezioni, e dovrebbe farte sOiiza 
indugio., . ,, 

JJou già che in esse;i partiti po­
polari'non .ci abbiano a guadagnare 
ed i partiti di governo a perdere, ma 
crediamo che da qui à un arino tale 
guadagno, e tale ,perdita sarebbero 
maggiori. 

Si dice ohe il • moihénto, per il go­
verno, è' brutto, ed è vero; ma la 
q uestione -.non è cosi risoìtia ; conviene 
prevedere se un altro momento non 
sarebbe, più'tardi, peggióre. 

Il rùqVitìiéntb:' democràtioo inanife-
sttttosi.neilè elezioni amministrative,, 
è supé^róSoiale. ed, effimero.od è sostan­
ziale e ,;crescente ? Ecco, il quesito 
vero; perchè se si tratta di uri ma-
lurn'or'e ' momentaneo del corpo elet­
torale, al governo conviene aspettare 
che passi, ma se si tratta di ,un vero 
rivolgimento dello spirito pubblico, 
allora non può attendersi se nota cHe 
col tempo si accentui e si diffprida; 
che scenda dall'Alta alla Bassa Italia, 
che si allarghi dal collegio politico 
della città al collegio'fin adesso feudale 
della campagna. 

Perchè, .facciamo i conti : la'forza 
del,governo sono,i,collegi del mezzo­
giorno, ed; i collegi di campagna. Nelle 
ultime votazioni alla Camera sopra un 
centmaiò; /di voti di opposizione, si 
trovp,rono ,appena sette .od otto, de­
putati, meridionali ; i deputati mini­
steriali dell'alta Italia,: quelli che di­
cono sempre.' di si, ..vengono quasi; 
tutti dalle'inàsse elettorali oariipà-
gnuple.r.éd' iricosoienti, Le pitta del 
settentrione , oramai si sono volte o ; 
ai volgono rapidamente alla parte de­
mocratica. . ; 

Può .'il governo sperare ohe questo 
movimento, ; ohe, va, conquistando i 
centri maggiori,' si arresti? non 
deve invece temere che, in ' breve, si 
estenda ai centri minori ed all'Italia 
meridionale? , 

A, noi, pare chiaro ohe l'avvenire 
non ha ;per, i r governo se nOn tristi 
disposizioni. Gli italiani non hanno 
avuto né giustia,, nò amministra­
zione, né gloria ndilitare. Lo fòrze 
produttive del paese sono in lotta 
con. il loro capitale nemico: lo stato, 
diretto; da una burocrazia boriosa 
avida ed ignorante. La magistratura 
non; trova più nessuno che le creda: 
le nostre córti di cèts.sazionó sonò 
agli ordini del governo ed, ogni' ga-, 
ranzia che , si , cerchi in esse, ogni 
supremo ricorso, ohe ad esse 9Ì faccia, 

è vano. La glòria iiailitàre, ..non. oer-, 
càta, sarebbe stata alineno, una soddi-.. 
sfazione alla vanità ed un affidamento 
ohe alla nazione non manca, abbi-
sògnaùdo, la difesa, ' 

Invece : nivlla, nulla di quello che, 
il popolo italiano aveva diritto di 
avere ottenne, nulla di quello che al­
l'onore di ogni popolo deve essere ri­
sparmiato, gli fu ; tali i risultati di 
si lunghi sacrifizi. 

D'altra parte la casta imperante, 
putrida ed inetta, 'è combattuta; dallo 

.spirito dei tempi e dall'intinio ed, 
universale sentimento che Ijltalià, 
governata pojjolarmente,, a quest'ora 
sarebbe prospera, perchè , diede .prova. 
di energia nel lavoro tale, da meri­
tarsi l'ammirazione dello'straniero. 

É dunque questo pesò ingbriibfante 
di reazióne, questa tutela'burocratica,, 
opprimente, queste spese improdut­
tive, queste imposte inique, questi; 
pregiudizi, ohe ora si voghono iiri-
porre con la forza, tutto questo'è, 
che incombe sulla vita.della nazione,, 
la quale lotta per, liberarsi, per sal­
varsi, 

Questi non sono sentimenti effi­
meri, sono quàlchecosa di sostanziale, 
di radicale e, sopratutto, di vero; 
quello che; noi scriviamo è quello che' 
si dice'ogni' giorno nei coinuhi;con­
versari , è' ; penetrato nèirariiiho , di 

, ognuno, di tutti,,é diventato coscienza 
ipubblica.; ., .; : •; 

Forse che da qui a qualche mese 
ciò non sarà più?' Oramai,- rotto dal 
novello iriiprilso l'argine debole di' 
certi pregiudizii, la convinzione che 
l'Italia deve riscattarsi da questo stato 
deprimente e salvarsi, si estende ir-' 
rasistibile. Il tempo che passa non 
giova ad altro se nou ad acoresoere 
forza, a questa opera di disfacimento 
e rifacimento ; motus in fine velodor. 
Lo spirito italiano, pronto ed accen­
sibile , Compie certe ' trasformazioni 
dell'opinione jpubblica con rapidità 
tut'ta sua. '. 

Che cosa pitò i^re C: che. cosa in­
tende di fai'6 d 'al t ra parte il Gro-
'yérno per arrestare gli avvéniménti ? 
Intende e si dispone forse a fafe 
quello che la prudenza civile e la 
legge fondamentale dello stato gli 

';imporrebbero ? Si dispóne cioè a con­
formarsi alla volontà nazionale, a, 
divenire essenzialmente, dernooratioo, 

: ad ' abolire spese inutili, a trasfor­
mare i tributi, a purgare' l'anibiente,' 
a. lasciare piena espansione e' libertà 

• alle correnti popolari ? ,'I'utt' altro : 
si; dispone a maggiori violenze,, pre­
para; nuove tasse, corrompe ogni di 
più gli ordini' pubblici. Impotente 
oramai,' a tutto, non sa terminare 
che nel ridicolo, l i tentativo cinese : 
l'ultima impresa! ,', 

Dunque da qui a, sei mesi,, ad; un 
anno potrà sperare idai comizi risul-
ta,ti più favorevoli di quelli ohe oggi 
si. attenda? Durante questo tempo 
gli amici della democrazia si raffer­
meranno, le loro, idee, le loro aspira­
zioni faranno strada: gli uomini più 
intelligenti che, hanno sentimento di 
se, i quali non pjancano nei centri 
m'inori, ;si domanderanno, se non ab-

.bi'apo il sacrosanto dovere di non 
essere più indifferenti, di scuotersi, 
di agire, la trasformazione dello spi­
rito pubblico si estenderà, Nelle città 

dell 'Italia meridionale le recènti eló-
ziptìi, dimostrano, éhe la scuola'del­
l'Alta Italia non è senza BOguaci;' 
nessuno nasconde ' oramai all' Italia 
l'àjba di uuimutamentoche le sorride, 
allo sguardo. . 

'S i affretti, il ;govBrno a faro le eie-' 
zioni,! si ;at&etti/ questo momento h-
ancóra il migliore per lui. Più egli 
ai'fende e più si farà la sua situa­
zione difficile. Dopo de prossime, le 
future elezioni:non potrà confidarle 
allo J stesso corpo elettorale, . ma 
quanto più ; attende, tanto più. il 
pubblico italiano comprende che la 
legislatura prossima offrirà epiche lotte 
per le pubbliche, libertà ed in difesa 
della sovranità popolare, da sostenere, 
i.che occorrono uomini lidi alla causa 
democratica, la quale . è oramai la 
càusa nazionale ; quanto, il governo. 

;più :attend6 tanto nrinore.di venta la' 
'ignoranza, l'apatia, tanto maggiore, 
la coscienza, la speranza, l' attività 
d^gli elementi giovani; e sani ; ogni 
giorno diminuisce la probabilità di 
ruisoita per i suoi,deputati da parata, 
clièi, privi di intelletto,'•diriColtura, 
di ideali, coropoiigono i lauo gregge 

..,vot?inte.. . .... .Il, '•;,, , ' - , ,>, 

< i'Giunti ;però a;.questo punto i let­
tori ci .• domanderanno se spetti pro-
pHo a noi di- dare .cosi buoni con-
'sigli al-:;rgqyerno., Rispondiìimo,:. ohe, 
starno piènamente tranquilli ': rion 

„dal Paese,, ma,se pure questi buoni, 
,cpnsi'gÌÌ,*'lbsaè?'o,datJL,da>iw^ gior-
nalS, ;elÌ6 va per la ihaggiore, non 
sarebbero ^ capi ti e seguiti dall'onor. 
Pelloux; iión c ' è il ; menomo peri­
colo; se egli farà le elezioni sarà, 
per non cadére e non cedere il posto a 
Sennino, che. sta in agguato, se non 
le farà. Vorrà dire che. le prti del lu­
gubre usuraio politico saranno pre-

.valse alla sua testardaggine. x. 

CHE COSA VOGLmO? 
, ;Oon olle qompiaounoi'to ironioo i signori 
nostri dominatori e i loro giornali vanno 
notando, dal 20 Inolio in poi, ohe l'Italia è 
tutta .tranq\jilla! Essi dicono o stampano;. 
— Jllrl.'Pareva eh a dovesse venire la.,rivp-
luzioiie; ad impedire l'appliaazioue del fa-, 
moào deoreto-non-legge, e .inveue niente! 
Neppure ,quei, venti, primi giorni del taglio 
in oui.npn, governavano pili i vepolii ,prov-
vedi,tn6nt.i eccezionali ,o non ,orano ariooca 
in vigore .i, .nuovi, tianB,o. ,segna,to la pi» 
piuoola dimostrazione, ,, ; . , , :̂  j , , .. 

E pi ,o)ie i depjitati dell'eatrema,.,sinistra, 
gli ostruzionisti,',i., teppisti, era,no., tutti, ;nei 
loi'o oplìegi dove!po.tBvano sobillare, giianto 
volevano. Ma ohe !,nessuno gli (iseolta, ,—, 
.FfiauQ un, po' di eliia89p,,in PftrlaraBntjO, mii 
iuovi di l'i, sono buoni buoni per ,la pauc^. 
dei poliziotti... E. via di. questo pa,.9S0...,, 

Ora, francamente,, a, me;.pare ohe,,,qu6sta 
gente ragioni proprio ,,coi'pie^j. Lasci amo 
stare olie; i deputati. dèbtono,|^ppunto .fare 
il loro dovere alla Camera,, e!;'ohe n.Bssuuo, 
dei pili, boilouti .fra qu,éIU .delVEstrenia ha 
rani detto né pecsato di sopimuDvero il po­
polo. Lasciamo staxeohe .la paura dei po­
liziotti non dovrebbe far ridere gli uomini 
d'orditìe perdio essn. non vuol dire altro 
che riapettp alla legge, auobe se iuginsta, 
prepoterite,.antipati.ca. Ijasoiamo stare oUe 
le diìaofstrazioni, da parecchi anni ormai, 
di qualunque specie esse siano, sono oo-
stautexnente proibite, contro ogni legge 
scritta al punto ohe si è vietato all'onore­
vole Sinibaldi di parlare in pubblioo ai suoi 
elettori: a il Sinibaldi nqn è che un mo-
uarohìcp opstituzioiiale di rispettosa pppo-
sizipuB. Figurarsi oóme sare'bbe perniessp 
a un deputato.,di .E^tramp. d,i pairiare in 
pubbliop t .Era. un» '.sélva di pòliisiptti e. oa-
rabinieri a sotto una saafioa d' interruzioni 
d'un, delegato ignorante, com'è sacoesso la 
scorsa domenica all'oa. Celli a S. Angelo 
in Vado. 

Lasoiitmó star dunqne liitto; óiò,' I la oli è 
né dite di questa meraviglia,(iaiiizptiatòt'ia 
péróhè il popolo d'IMift non fti diraóstra;-
zionL opntro il governo? ' , 
; ;A questi sìgaori meravigliati e sorrldè.iiti 
vorrei donmtwlàre : — Bercilo vorreste un 
po' di chiasso pei' le strado delle contò oitJà 
d'Italìa? l^er avere la prova che questo 
govei'ùo è intollerabile b pei- far la prpvii, 
— di nuovo? —-dai fucili e dei oànuDni sili 
dimóstfanti ? 

Motto da parte subito qdestb saooncfo, 
desiderio odrae inverósiinilo : ; sarebbe .ti-o'ppo ' 
bestiale, ' per (iuiinto'dà ó'értl' 'for0a,ioli pi 
sia'daaspè'fcfcai'si tiitto. ' 

E ibi ftitmp'at'jirimo. 
Voi dunque, miei bei signóri, yorrefite 

esser couviuti Òhe'il vostro governo à, cor­
dialmente odiato dal popolò, vedendo' que­
sto scendere in piazza a gridare), o sioopme.; 
ciò sarebbe preatp *('iétatd, vorreste ohe il , 
popolo resistesse, ' tttiitb per darvi la spddi-
sf'azione di dire che facevo, salserio; e voiv, 
reste quindi gli squilli, gli'ai:reatl, le piat-
tpnate, le rei)olverate, è i òaràbinieri e, la 
truppa e l'a,rtigU6ria : se no, sarebbe tutta, 
a'oba.da burla, non è vero? .; 

;Ebben6, nen vi dirò nepp(ir,é oKe dogi-
caimeiité questa catena di fatti oòndtspé, a 
quel prittio desiderio brutale ohe ho ,scar­
tato...."per" oiior vostro ; nò vi ijirò òhe'voi, . 
signorini belli, trPinereste troppo se siiccé-
desse qualohooosà 'sui serio e non potate 
porcii) desiderare il Vòstro daniip. Vi'dirò 
soltanto ohe è da; imbecilli o da ; paìzzi; il 
volere ohe la intollerabilità d'un ^overno 
giunga sino all'esplÒsiòiie ; dell'odiò dei;gb-
vernati ; ; perchè qua-ndo qtiestò aóoa,d.e, 
quel governo è spaociato,, Sono 'troppo svi-
denti i segni del 'malcontènto,' ai' qb'al.a il 
-govertio mulescamente resiste' 's6.!}.z;a]i,Jiè. 
prov'vèdare nò prevedisra,' 'Ein^ra,zi»je;;'.àpzì', 
gli educatori, del popolo —-'qiiògU, odiati, 
demooratioi, repiibblipàbi, apoialisti -^;;òh,e 

;!p, hanno a poco' a; poco iiióiinftlatò' '.iiftl'l.̂  
'via delle dimostraaiòni oivili,' e .ringraziate 
il teitìpo ohe ba m'andato' proprio qu(̂ s't';|!nftO 
.le elezióni amrairiistrative, Qdasfe;,'.'.;soiip' 
state il pili benefico sfogatoio; del'; mal­
contento; popotoe; e la più chiarii 'pròra . 
dell'itisòpportttbilità di questo go'verntì^'pèl-
louxitinoi ' ' ;' ' ' 

Non vi bastano quelle' limpide voci òhe. 
da tante città d'Italia;, souararrientò' hanno 
gridato quel ohe il popolo vuole? '• , 

Siete proprio incontentabili, A.Sper.-

X.ÌÌ:':ISOTTA', D I HOTlklÈVtX 

Domani i; colleglli di Porli, di Ravenna 
e V" di Milano rieleggeranno plebiacità''ia-
mente Luigi Do Andreis, Gtustavo Ghissi 
;e S'ilippQ.'iurati. ' 

Il perchè non, fa bisogno di dirloi Poroliè 
le aspirazioni; ad un;integrale rinnovamento 
politico e socialesotto la "l'ovina di quanto 
governo l'elleux si acuiscono fino alla 'esa­
sperazione. Perchè il decreto andato in vi­
gore il 90 di luglio è unJoffesa atroce lillo 
iStajiuto, alle libertà giurate, ai prin,aipii 
dei-vivere modernp, e l'umoa p^pteeita,.ci­
vile oOnsentita 'è quella deWii 'sél̂ 'è^a,, 

.., .Eefbhè''infln'è"tàtta le ,;'òdsói;6aze one'̂ fce 
si.; ribellano all' idea del ; Kbrét^^,. rósso' del­
l'infamia " ciirioafo a 'quei;"gàlan;tpbffiitti,; 

.mentre tanti ladri piccoli e''grossi;.'pB.,S86g-. 
giano libei-amente per lo vie di giórno e 
di notte ! . ' 
,,, No ! non dimentichiamo !, Aiivooucassotfi 
di tutte le liberty pplitiolie, rioo;irdiamo:pure 
che. r Italia aspetta sempre ancora la prima 
giustizia, dopo tante : violenze!: l'amnistia! 

Poiché, quella cattiva parodia ; ohe . fu 
l'indulto con la svia restrizione e ; incon­
gruenze non ha che aocreseiuto il fardello 
delle ingiustizie ohe attendono riparo. 

Ancora nello carceri d' Italia sono rin­
chiusi 8 soffrono moralmente e material-, 
mente 142 condannati dalle, sapienti, sen-r 
tenze dei tribunali di guerra ! 

E ciò dopo che l'assoluzione di Pescatti, 
di Mantovani, di Perugini e Lazzari, hanno 
dimo;strato luminosamente in cospetto di 
tutta Italia quanto fatale alU giustizia si» 
stata l'opera spropoaitjata dei tribili|ali di 
guerra ! 

Ah ! si, l'amnistia completa s' imppné ; ' 
l'agitazione, ricominciata in quésti giorùi,' 
si faccia più ohe mai viva e tenaocj in; 
nome della giustizia. 

Agli elettori di Eorli, di Eavenua e di 
Milano spetta il nobile compito di affer-



mare tale aetìessità nella forihà p;ù 
rosa, più suggestiva, piiV asóoltàta 

ngo-
essi 

saranno i veri ministri di .giustizia e della 
nobilissima funzione ohe debbono compierà 
già. sentono 1' orgoglio ohe preludia la 
grandi vittorie, del popolo ! 

Viva l'amnistia! • > ] , - j L o m . ' 

Crisi eco^ùimca generale 

L'Italia è fravagliata da uiitt grande orisi 
economica e, tutti gli altri Stati lo sono del 
pari. Il Governo nostro assorbe gran parte 
della, ricchezza per mezzo delle tasse dirette 
ed indiretta, impoverendo i |)ioooli proprie­
tari è, rendettàpiadi genti i lavoratori, j 
quali soho, in tiiodù particolare, sóhiacciati 
dalle tasse indirette, 

I rióehi |i088ono sempre comodamente 
vivere, lirBitendo le loro speso saparflcte, 
anche quàntlo il .fisco li sovraccarica di bal­
zelli; ma se non gli riesce di trovar lavoro, 
non può piti vivere l'operaio, il quale, non 
posBedehdo nnlla, deve ricercare il suo so­
stentamento unioamenlenelle proprie braocia^ 

I primi ad andar in aria sono gli stracci. 
Anche colle; odierne teorie economiche, ai 
sa òhe la ricchezza di una Kflzione consi­
ste nell'aumeato della produzione. Ebbene, 
negli, Stati moderni l'aumentata produzione 
genejft là miseria nella moltitudine e l'in-
digestioné in una minuscola minoranza. 
,0ìo dipendo dai fatto ohe la distribuzione 
dellW ricchezza iè in ragione inversa del 
lavoro, utile fatto nella produzione , della 
ricchezza ateaaà. 
; (Quello ohe avviene in rapporto agli 

Stati, aooade anche fra gli indivìdai : i 
. capitalisti àìmiehtano i piccoli proprietari, 

generando là miseria nelle moltitudini. 
Prima necessiti), perchè uno sia in grado 

di lavorare, è ohe possa nutrirsi. Oragl i 
operài italiani hanno a mala pena da sfa­
marsi. Mólti : — i contadini in modo partì-
oolàrè—- arrivano a guadagnarsi stentata­
mente 800 o 350 lire all'anno,; 

Dùnque la inftggioranza\è mal nutrita e 
perciò poco atta a resistere .al lavoro e alla 
fatica. L'operaio inglese predace come due 
operài italiani, ma gli operai in Inghilterra 
ajàngiànp carne,, non una sol volta all'an­
no, ma quasi tutti i gio.ruie i capitalisti 
inglesi, dà 'gente avveduta, hanno com­
preso Ohe la prima necessità per aumentare 
la,produzióne, è dare un nutrimento ab-; 
bondàiite a : ohi. lavora. 

Ba, nói. in'^eòé :àvvien6 tutto all'opposto. 
I l oa^italiatfcii, ancora gretto, HQII è punto 
di vsdii'te'.tóglie.i''Segue, aiicorài. postulati 
deir'épòjiòaiiàjjorgKese, la quale affertaa 
oheik'epojniórcianiiia o'à àul mercato e più 
se tìèlùihentà il prezzo, ; 

Solo'coli'attuazióne di provvide leggi 
sociali, qttestó! sistèma, verrà migliorato e 
la miseria scomparirà," È inutile parlare di 
libertà ,86 questa non è accompagnata da 
un relativo benessere sociale. Altrimenti 
òhi è póVero è schiavo !, 

Brani dì Un lavoro inedito 

secolo, nel!'Assemblea Nazioaaledi Versalllas 
dal Conte Bìchetti di Mirabeau.' v ; i 

Si vede che un secolo di Storia nulla*' 
ha saputo insegnare a coloro ohe là pre- j 
teadoho ad uomini di Stato .e vorrebbero,I 
guidare,; l'Italia ad alti; iestitti,...:., colle 
.manette 6 oòUa foro», ' ' ,;., i 

c o s e . ; . , b*AFRI O A 

. Il, paese e il parlamento hanno dimo-. 
strato eloquentemente come la pensino ih 
materia di politica afrioaha ; ma a frbiite 
di oiòil governo si è, già impagaatb ,p6« 
la costruzione della ferrovia, da. Massaua, 

Naturalmente le pratiohe relative, portano' 
il contrassegno della mancanza di sincerità 
che accompagna tutte le vicende coloniali. 

Le assicurazioni ufficiose e militari, sem-, 
brano fatte, unioanieiite. per evitare una 
nuova affermazione antiafrioanista alla' da­
merà. In vece ; il Governo dovrebbe presen-: 
tarsi; alla Camera con questo prograinma ; 
o le ferrovie sono utili per attuare in Eri­
trea un programma di oivilizzàzioa e, do­
tando quelle popolazioni dei mezzi, neces­
sari a conseguirla, e alloca affrontare il 
problema e il voto i; o la ferrovia, proposta 
è insufficiente allò scopo, e allora abban-, 
donarne l ' idea. . ,. >! 

; Intanto mentre la stampa ni'floiosa So.̂  
stiene ohe il Ministero non si è ancora 
pronunciato in merito, il BoWeWmo Uffi­
ciale àeìla, Colonia, ha pubblicato libando 
per l'appalto del primo tronco da Saati à' 
Q-ura, 

È possibile ohe il governatore della co-. 
Ionia, indica l'appalto per lavori non an­
cora concessi dal governo centrale? i 

E cosi si continua nel più profondo, mii' 
stero a fare della politica ooloniiile av­
venturosa, sprecando milioni sovra' milioni, 
ed infischiandosi del''paese e delle' sue* 
proposte. T. e. 

LA MARCIA DEL SOGIALlSMQ 

GRQMGJ^: PROVINGIAM 
Da Pordenone. 

,','';'•,'.:',';;'• . ,;/'v > •;',".;• 10'agosto. ' _;; 
L'aitótóliiiSt^zipè cMuna l tó^ 

; (^ ) Lutìeà.i àeoifsió ì nuovi assessóri Ma-.ì 
rièi,: I) ' Ììattilalii?*'De Wttia., averta :tt(ttl.: 
gli altri eletti date le loro dlmisBionijspre-
sero in consegna 1' amministrazione, oot»a-, 
n a i e . ' " '• •*•'• ' • ' • • ^ • ' ' ' " 

Non sappiamo a oos% attribuire, l'aocet-
taziòiSe'dà parte dèi Màritìi, se à\*6Và di-' 
chiarato formalmente: di rinunciare. Rite­
niamo però, e con ragionej ohe le preghiere 
del De Mattia è consorti lo abbiano per­
suaso a non. insistere nel proponiraenlq. 

Noi, che vediamole cose con Occhio di 
lince, stentiamo a oottlprenderé obfne il 
Marini abbia, nell'inizio della sua carriera, 
incòminoiàto .POH lo contraddirsi, E sa la è 
ooslj a quante contraddizioni da parte'del 
Marini saremo per essere spettatori ?,,, 

Intanto, per ora, le cose dal Comune 
sonò in* mano di due clericali intransigenti 
e di un 'moderato. L'accordo è perfetto; e 
Dio vi scampi e liberi di veder arrivare il 

, moiaentò in cui la tende della S- Bottega 
saranno per essere trasportate in Municipio. 

L» .ininaccia dì rimanere all'oscuro. 
La ;»qusstlou6 dalla illuminazione pub-

« È natura dei governi deboli di titu­
bare sempre e, privati della fiducia, non 
sapere cogliere il momento dì opportuni 
provvedimenti. Le migliori intenzioni re­
stano allora inefficaci sugli animi del po­
polo. Gli, atti di violenza esercitati sotto 
pretesto di freno possotio in queste condi­
zioni, dar priùcipio a,, un seguito orribile 
dì mali »,. ; , 

,* 
• • ; , • , • * » 

« Non ooiivien credere a coloro ohe di­
pingono,il Pòpolo, secondo i -loro fini, • ora 
msoTehte'e ribelle, ora, sottomesso, ; docile 
al giogo''e! pronto a curvar la fronte per 
riceverlo'. Qflè'sti due quadri sono egual-
rtìente.infedeli ». 

« Gli uomini onesti e moderati, nemici 
sinceri del disordine, indignati per la resi­
stenza ,ohe viene fatta ai voti od ai biso­
gni del popolo si schierano allora contro i 
prepotenti. E quando la parte popolare si 
rintorza da tale consenso, nessun governo 
resiste all'opinione pubblica predominante ». 

In Eraùcia,. là, schiera; dei' socialisti da' 
8&,00B è salita al milione'; neP-Bólgióf d à \ 
334,500 a' 685,324 ;iin Daniinaroa, dà 3tó'* 
a 25,019 ; in Austria, da 90,000 a 7DO,OÒ!Ì,';,„ 
in Spagna, dà 7,000 a 28,000 ; "in ifltaìia,, 
dà 20,050 à 134,496 ; in Svizzera, da 1350 
a 36,414 ; negli Stati Uniti da 13JT04 a 
55,500; in Inghilterra a 55,000 ; in Ger­
mania da 80,500 a 2,125,000. . 

.Sono cifre queste tanto.eloquenti e sulle, 
quali i forcaioli dovrebbero rivolgere tutta 
la loro attenzione l , 

IN GUERRA..,. CONTINUA •" 

Sono queste, parole e sentenze, che do­
vrebbero servire' di ammonizione a coloro, 
ohe per vantato amore delle istituzioni, ma 
nel fatto per libidine di potere, o per in­
teressi di caste e di consorterie, minano 
quotidianamente le istituzioni, oouducen-
dole all'orlo del precipizio. 

Sono parole ohe nuovamente sono di 
attualità, ad onta ohe in condizioni consi­
mili fossero pronnnaiate fino da più di utt 

L'Inghilterra è continuamente in pericolo 
di guerra. Quando non è minacciata dalla 
guerra è essa ohe la minaccia agli altri. 
Durante il presente ministero di lord Sali-, 
sbu:.y, i timori di guerra furono'diversi, 
. Avemmo primo il conflitto anglo-porto­
ghese ; poscia una serie di conflitti anglo-
francesi, di cui il più acuto quello noto col 
r-ome di Eàshoda, quindi una serie di con­
flitti anglo-rnssil, acuto quello per i Palmiri,; 
acutissimo quello por la partizione della, 
Gina; quindi una serie di conflitti anglo­
americani, lungo quello per la pesca nelb 
stretto di Behering, acutissimo quello per 
la vOTtenza col'VenéiS'àela, e altri conflitti 
altrove. 

Attualmente l'Inghilterra ne ha due, uno ' 
con gli Stati Uniti a riguardo delie pre­
tese americana nell'Alaska. Il Canada mo­
strò i denti e gli Stati 'Uniti dichiararono 
che preferiscono abbandonare il territorio 
in disputa anziché difenderlo con le armi, 
e dopo questa, diohiaraaione si ritiene l'in­
cidente chiuso. L'altro conflitto è con il 
Transvaal. Malgrado 1' arrendevolezza del 
governo del Transvaal, Fon. Chamberlain 
non ha smesso la sua attitudine bellicosa 
e il governo inglese continua a spedire, 
nell'Africa australe ucuniui, armi e muni­
zioni. 

Difatli gli ultimi dispacci da Londra an-
nnn/.iano che un distauoamento del 16° us­
sari partirà il 23 pel Capo, e che tutte le 
compagnie di navigazione, aventi impegni 
con r ammira^hato pei trasporti, ricevet­
tero l'ordine di preparare immediatamente 
le navi. Le batteria moutis,to sì imbarche­
ranno oggi sabato. 

blica è entrata in una nuova fase. Lo la­
gnanze continue della cittadinanza, e i.ri­
chiami , dell' onorevole Municipio, anziché 
far itìteadére alla Società di mettei'si in 
regola una buona volta, e di dare la luce 
secondo i patti contrattuali, a nulla appro­
darono, a,nz\y per coneerso, la. Società , ha 
dato avviso al Municipio che col giorno. 
i 5 córrente si tèrrei, sciolta dall' impegno 
a sunto. ' 

, Ogni óommento alla draconiana e superba 
risposta della Società, sarebbe un' assurdo. 
Tutti sanno da ohe parte, sta il torto. 

Staremo quindi a vedere cosa sarà per 
fare la rappresentanza comunale per scon­
giurare il pericolo ohe la città resti al buio, 
ien inteso, senza che siano per essere ma­
nomessi i diritti acquisiti dal Cotmme verso 
la Società, 

musica e . . . . musica. 
ì Domenica scorsa la banda sociale; di 

Borai - ci i feoe gustare un po' di musica. 
Il programma venne eseguito abbastanza..,, 

'ibeniafl!:Nói. siamo amanti della buona mu-. 
's^oajiesiàTÙo,quindi certi ohe i 'oompotieiiti 
Uà banda .predetti' non manoheranttó' di 
studiare, sempre più per,;;poter,< cosi, accoh-

ìtìt^ntare tutti, anche i più esigenti, e di­
ventare dei provetti suonatori, ; 

l E a propòsito di. musica ci dicono che 
motti dèi componenti l'ex banda cittadina, 
come hanno fatto' l'anno scorso, vogliono 
nuovamente l'iunirsi, per procurare di dare 
alla città, di quando in. quando, dei, con­
certi. Bravi, e tengano bene in mente che 
noi tutti ci ripromettiamo da loro, come 
da quelli di Borai, anche pel decoro del 
paese, il quale nulla offre di svago, se non 
la solita monotonia. 

Stiamo in attesa di vedere se questa 
buona iniziativa .sarà, per avverarsi. Por­
denone ha fama di essere gentile, ospitale, 
operosa, intraprendente. Speriamo che que­
sta fama non sia per essere smentita, e se 
saranno rose.,.,,, non mancheremo certo di 
avvicinare le nostre,,,, narici al gentil flore 
che spande tutto all'intorno un, gradito 
profumo. 

Il Caffè del Coi)imercìo. , 
I .nostri, moderati erano , dispersi. Ma 

avendo in serbo tanti mezzi persuasivi, 
hanno trovato il modo di fare il comodo 
loro,'Sono trenta! due lire al' mese, 720! 
lire all'anno, e' con questa somma pagato 
lo affltto, il loro.ritrovo s'è riaperto.... Ma 
lo credereste ?.,. Il povero conduttore aveva 
oveduto di ; fare un affare d'oro.....Invece la 
delusione non si e fatta "attendere molto. 
Gli avventori dissero : pagato l'affitto il 
conduttore deve essere contento, e se vo­
gliamo andare.,,, andiamo, viceversa il Cafiè 
rimane aperto lo stesso.,.. E noi vediamo 
tutto il giorno il caffè.... deserto, ed il po­
vero conduttore che melanconioamente sta 
guardando le sedie vuote. Oh delu­
sione !.„. Per vivere dovrà forse, come le 
bestie, pascersi con la paglia delle sedie?.,. 
La sarebbe proprio carina. Ohe questi si­
gnori non abbiano. a commuoversi ?..., Lo 
dubitiamo. L' abbiamo già detto : fatto il 
oomodaocio loro, non pónsàno certo alle 
altrui .miserie..., ; " ' 

Coma sono queste classi, che si di­
cono dirigenti !..„ 

Patronato scóIààtlcQ. 

(P,) Finalmente i componenti questa 
istituzione si son fatti vivi, e nel locale 
giornaletto di sabato scorso oi hanno dat«, 
la resa, di ooato. 

ba i niedesìiao .abbiamo rilevato come vi 
sia uu attivo di lire SOO.QO, ohe vennero 
'depositate,; .!!;'& Sfevestitini.da,«ijistribuirsi 
: agli • aluninjf;{)0 vèi!|!j|n ottóbre tìtt.; riaper-
^tttrai;46llav%iiól6;.'Ja-' •..• ;' .T; |&, ' 
ftv,!PòÌJèiàm(ì;'tìoii.,^<u^pglio 'dire ..èllp'e'ì.quea'ta 
:miià';;,^ittórìà nostfàVidopo quaniiijjiÙ' volte 
ÌèÌ)bi^ ' 'à• sorivertòn. propositp||gf, .• -.:.-, 

• •• .'Òf *t5,ividaler'*'*>i ' 
,/,! • • IX ,amasio. 

' ^ e s t é d i à c o n i a i i e . 
. L a cittadinanza; ci vidaléisa è in,,aspetta­
zione grahdissiiùa dell'esito delle fèste dìa-
ooniaue. Saranno due glòrifloazioni ; quella 
•di ;-Pao!o Diao0.nó e qiiejla' del maeàtro 
Tomadini due pure glorie nostrane." 

L'esecuzione dell'oratorio Tomadiui riu­
scirà pari al capolavoro del grande inusi-
cista se le predisposizioni nou pi ingan­
nano, ' ' 
' Quello che si teme non riesca.!è il con­
gresso storico. Le adesioni notninali non 
mancano, ma lo adesioni effettiva si teme 
riescano scarse. A vero dire l'idea di lun 
congresso storico fu .'audace, e chi sa «ha 
cosa sia uu congresso étorioó, ha ragióne 
di spaventarsi dell'iperbole dei progetto'à 
cui troppe cose, mancano per essere degùà" 
mente, tradotte in atti). Non basta.né una 
conferenza né due, né qualche discorso, sia 
pur detto, a costituire un congresso storico. 

Il pericolo più grava poi:è'ohe ci affo­
ghino nella ufficialità e che una festa con­
sacrata a una gloria popolare è cittadina; 
e ohe dovrebbe avere, questo schietto; ca­
rattere, per soddisfazione- di certe vanità; 
, si tramuti in una sap^m uffloiale. 

....;,.Eiezioni.,,:;; 
Nulla di nuovo sul ricorso: dell'operàio 

Bieppi, eccettuata. una breve ,polemica tra. 
Cittadino e Forumjulii, ma gli autori mo­
rali e mandanti della pastetta sono furi­
bondi : potrei raccontarvi delle cose al­
legre, ma non è tempo 'ancora. Del resto 
a Cividale tutti; le sanno e le qualificano; 
imprudenze. 

Come sempre, le imprudenze le commise 
quello più in buona fede :' i furboiii non 
fanno sciocchezze, Qisulfo'III, 

Dì là del Torr©. 
agosto. 

, Dn p r è t e . . . . a inmoi l f l . . , , 
Codesto reverendo si sbracciò per quattro 

nelle elezioni amministrative, onde riuscis-. 
sere in favore. del cattolicissimo .partito 
ohe, vuole,' restituita B.pjha,''ài • ;Pàpa -.'Jle',' 
senza di che per i credenti non vi:ha'sa­
lute né in questo, né nell'altro niondó.. ' • 

E vorreste credere;? Quell'isteasvi. reva-, , 
rendo e colla istessa disinvoltura colla quale, 
combatteva le.incruenti battaglie.p.er ìLPapa?; 
Be, oggi è associato con.quelli ohe danno 
le. feste da ballò ! Orrore! Scàndalo! Sa­
crilegio ! Ma 86 siete voi, reverendissimi 
del. nostro cuore ohe scagliate fulmini con­
tro coloro che partecipano alle feste da . 
ballo e speóialmenta contro il sesso.... de­
bole ?! Ah qui gatta ci cova, ed il inistero 
non tarderemo a scopririo'! ^ Pick. 

Da Palmanova. 
12 agosto 

Parlamento.... palmarluo. 
Mercoledì abbiamo avuto una nuova se,-

duta per l'ele.zione,del sindaca e rinnova­
zione della Giunta. Numeroso pubblico sta- ; 
zionava nelle, vicinanze dì.,,, Mottteoitprio 
mentre gli onorevoli..,, comunali ' venivano 
e si fermavano nell'atrio a .parlare iti-
sieme;. nessun apparato dì forza, ma ciò s i -
trova subito logico quando; si sappia chea 
Palmanova non.vi sono..., commendatori. 

Quando Dio volle, flaaijuenle gli. ónorp-
volì stanchi di quella riunione, privata: ài 
pianoterra; in mezzo all'aria infetta di mi­
crobi,,,. oomuaaU, salgono le scale e vaniió' 
al lorpppsto iutauto che il pubblico,Va nel 
suo, ' - - •-. ' 

Il ff, di sindaco sig. Bea apre la seduta, 
ma 'fu un attimo, perchè lesto lesto trova 
opportuno di sospenderla per 10 minuti. ' 

Gli onorevoli si alzano dal loro posto e 
vanno a chiudersi .in, una sala vicina per 
deliberare sul da farsi, proprio còme, alle . 
assise nei processi per scandali.., non bau-
cari. 

Intanto il pubbliòo fermo al suo posto 
commenta e ride; ci voleva; solo la .penna 
di « sior Meni.iji, della Patria per dipingere, 
quel pubblico ohe così allegi;am6nte an­
dava ad assistere alle deliberazioni di co­
loro che dirigono questa disgraziata, troppo 
disgraziata, Palmanova. 

Finalmente rientrano gli onorevoli ac­
compagnati dagli oA / oh ! del pubblico ; 
si passa subito alla votazione e ne risulta 
eletto a sindaco il sig, Moachini, a par .la 
giunta Bea, Malisani, De Biasio, Trevisan ; 
pome supplenti FerugUo Leonardo, Steffe-
àato.'Qìovauai. 



Dire che il" nome del nuovo Sindaco 
fece buona impressione,non sarebbe vero i 
i! popolo- ptilfearinov ijaà aeutiiaenHs* a i ta i 
mente pati^itìticl," si. r i t iene come ' oiTésO' di 
aveiVavOapò, del ,, Comune ,1' «>iì'co;oonsi-
gliére;;tìtótìclfei"::'';'",'''7"' '';^'~^'{ ' '';'':'•;':"•': ; ••••;;•' 

Dopo' |tttt 'ttìónfis ÙÓ9Ì ooiaiiléto' ' de l ' imo- ? 
derati halle:inassfttè elesìiohi, -lion avevano 
null#ndi .mìgìiijreidi: regalafoi'f ' ., 

E V, il patriof.tiop T j 1' eròico 7 , del la 
Bitì*i'a,oEe n e ' d i p e ? 

Sa rebbe ro ' t a i i t e ' e tante ànòòra lo' ooso;: 
da òìtare a proposito della votazione di' 
merpolédi ' ma ^ ^ lasciamo • córrere.,;IÌ; certo , 
per&iohe se.ile oche svegliarono i Romani 
al GampidogHo,; a, Palmanpva oi otìeorre • 
assai di p i ù , p e r far aprire gli ooohi ai no­
stri: uomini dirigenti . Catenacóio. 

Dà Gemòna. 
4 agbato. 

A chi non sa che offendere. 

Indirizzo due parole a quel famoso r. im­
piegato di cui parlai doménioa scorsa, Sé 
a snp parare FeWe/'e tu t t i i corrispoudenti , 
direttori e giornali ohe sì s tampano a U-
dinesono imbecilli e ignorantoni, io non 
posso ohe inch ina rmi davant i a quell 'edu-
oatissima persona, ohe offenda e schiaffeg­
gia nei, caffè, davanti a quell 'arca dì scien­
za ohe I pur essendo tale ancora aspet ta 
quella promozione che i suoi ooUeghi e 
coetanei già ottennero. 

Ohiudo poU'avverbire il detto signore, ohe 
se contìnua a diffamare ed offendere il cor­
rispondente del «Paese» , questi, domenica 
farà nomi e citerà fatti ohe lo r iguardano. 
Vedremo allora cosa dirannb i suoi supe­
riori. 

y a r i e . 

Giovedì p. p. ebbe luogo nel piazzale di 
S. Antotiio alle ore 8 ant, e dopo il canto 
del Te Deum nella chiesa a questo santo 
dedicata, la soleiirio distribuzione dei premi 
agli alunni delle scuole elementari. ITra 
altro quest 'anno si regalarono ai premiati 
delle Storie Sacre e quel parto di menzogne 
olle si chiama Storia d ' / t o t o compilata 
dai salesiano don Bosco. 

Ora, l ' Ispettore scolastico che tanto t iene 
ad essere liberale perchè permette simili 
cose ? (') ,Oosa potranno diventare quei' 
fanciulli l eggendo, la questione romana 
trat tata da D . B b s c ò ? 

E la famosa circolare Baccel l i? 

IJ;,te>>iM/fiiantitìllainento delle elezioni non' 
avvenno, poiché i iiuOvi elet t i ' furono dalla 
Prefet tura, approvati . Ancora, non si sa 
quando ' i l Oonaiglio deve riunirsi per eleg­
gere il Sindaco e la Giunta. 

A quanto pare della famosa Ditta sola­
mente il' notaio-hanchiere Pasqual i entra 
nella giunta. F r a preti e gesuiti si va 
molto d'accordo ! 

Domenica, lunedì, martedì e mercoledì, 
grandi feste e Qemona : s ' inaugura il nuovo 
campo di tiro, con una gara provinciale di 
tiro a segno, A questa aderirono tut te le 
Società friulane. Si spera dunque per quei 
giorni grande oonqorso di forestieri, poiché 
bande, luminarie, teatro, tut to è preparato. 

Per finire. — L'eloquenza di un oratore 
alla distribuzione dei premi ; « Dàlie eccelse 
« cima nevose delle nostre. Alpi, alle ime 
« spiaggie del siculo mare, echeggi il grido 
« d i : viva 1'Italiaj vivai i l - H a e viva Oe-
«OTOwa.C?)*. Vetter. 

(') La meraviglia dol oorrispondento gemonese 
ci sembra una grande ìugenuità,. 

: ' :• N. d. R. 

GRONàGi CITTADINA 

Concittadino che si fa onore. 
Abbiamo ricevuto notizia da Pesaro ohe 

il nostro concittadino Arturo Blasioh ha 
riportato con onore il diploma di maestro 
ili musica in' quel Liceo musicale Rossini 
di cui è direttore l ' i l lus t re maestro Ma-
ssagni. 

Il Blasioh, giovane studioso ed infatica­
bile riusei nel suo intento, nonostante abbia 
dovuto superare molti osts^ooli e fra questi 
il servizio militare non solo, ma anche il 
richiamo al medesimo in ocoasioue dei mo­
vimenti politici avvenuti in I tal ia nell 'anno 
decorso, 

Oi congratuliamo vivamenòe coU'egi-egio 
giovane, cui non può mancare un brillante 
avvenire, tanto più ohe ci è grato sapere, 
come lo s tesso 'maestro Mascagni già s ' in­
teressi per lui onde proourargU degna 
ocoupaaione. 

Là f città nuova! i)' V 
^ tJn,:, signore ohe si nasconde sotto il; 
pséudbnitno « A t o m o > ci manda iin lungo' 
articolo sul tradizionale « l icòv» fatttfiuori; 
pòr ta ' OUssignaoob : per la popei'tura , d i , a n , 
auPvO' fabbricato del aigtìor, Alasaàildi'o 
Molmenti dotnmeróiante i h ' ttrinéi'.aoEÌfel^ ' 
'tjùrtìi'^op.:; •̂•'' •;•' ' V "',,•;:' •':•,:•;;:,:/,•' 
' Ntii, per la i-ìstrèttezza dello spaMo, dòlj-, 
.biàmo farne tìn oèhno riassuntivo, ra l legràn- • 
•dopi pe r t an to ohe anche dal di fuori;, t é p - J 
ganò fra noi a'd aumentare i l ' pvogress iyo . 
inOretflèhlò,di quella o cit tà nuova » che 
ai espande-nei subttrbii . ; ,, 
, . E pi ra l legr iamo che venga mantenuto 
i r tradizionale « lio6v » che òòngiunge in 
amichévole simposio proprietari e lavora­
tori, lieti gli uni e g l i ' a l tr i del successo 
ot tenuto. Oi piace àncora rendere omaggio, 
a quel bravo muratore Paolo Sguazzi ohe 
salvò da grave pericolo di vita 1' appren­
dista Bàffàello Blasoni, men t re l avo ra l a • 
intorno al fabbricato del sig. Molmenti ; 
atto coraggioso ohe procurò allo Sguazzi 
l 'ammirazione generale ; 

È questa, per noi, la nota più simpatica,, 
epperoiò la registriamo ben. volentieri in 
onoro dei nostr i operai. , J' . 

Chi dipinse 
la Madonna delle Grazie dì Udine? 

Dall 'egregio prof Giovanni Del Pnppo 
abbiamo ricevuto con gentile : dedica un 
opuscolo riproduoente la le t tura da Idi 
tenuta nella sede dell 'Acoadeniia d i , Udine 
la sera del 1 luglio decorso. È uha lumi­
nosa dimostrazione del vero stato delle 
cose nell 'argomento che aveva suscitato 
qua lche tenta t ivo di critica nei r iguard i 
di quel qnadro, E di più viene sfatata una 
leggenda, corsa oramai troppo, circa alle 
origini d e l medésimo, per cui a noi non 
resta ohe rallegrarci col prof. Del P a p p o 
del nuovo successo dà lui, meri ta tamente , 
ot tenuto. l. 

Contro la tubercolosi. 
I l Comitato d l . I Id ine ideila L e g a nazio­

nale contro la tubercolosi ha d i ramato .una 
circolare colla quale, propugnando la isti­
tuzione, ne raCpomanda là' propaganda, u-
nendo lo s ta tuto-programmaJè lo iètruzióni 
popolari contro la tisi polmdiiare approvate • 
anche da l Consigliò sanitario, provincialoi' ' ' , 

P u r noi, per • oòsifatta'ist;ituzioaè ' utna-' 
nitayia, raccomandiamo: l 'appoggio di tu t t i ' 
gli uomini, d i -cuore o c h e i possono essere 
jdi giovamento alloisviluppo dellàwé'desinia. 

Le corse di domani. " ' 
Domani ali e ore 6 p. 'nel! ' ippodirOmo.del 

giardino grande avranno, luogo lo prittie 
corse di cavalli al trotto. — Cor re ranno ; ! 
seguenti cava l l i : 

PrertMO f/dine . 'Au t ra in , Arlecchino, Ta-
ooma, Mis sEndy . - Li 1600:1" premio L.800, 
II» premio L, 500, IH» premio L. 300. 

Premio alleoamento : Iena, G-uerra, Gra­
zioso. — L, 1300 . I ^ premio L. 600, I I " 
premio L. 400, I I I " premio L . 3 C CI. 

Tramvia a vapore 
U d i n e - 5 a n i a n i è I e. 

Tren i speciali festivi diii 'aute la s tagione 
estiva. Bino al 16 ottobre p. v. la Dire­
zione della Tramvia a vapore Udine-San 
Daniele at t iverà in tut te le domeniche ed 
altri gidMii festivi, i seguenti t reni spe­
ciali : 

Par tenze d a Udine P . G, ore 20.16 
Arrivo a S, Daniele ore 21.36 

Par tenza da S. Daniele ore 2i).3B 
Arrivo a Udina P . G. ore 21.5B 

Teatro Minerva. 
Questa , sera: prima rappresentazione di 

nn oapolayprp rossiniano La Cenerentola, 
musica giòdòsa in tre at t i . In te rpre t i prin­
cipali, già; celebrati per la esecuzione di 
codesto genere di spart i t i , saranno la con­
tralto signora Guerr ina Fabbr i ed il bar i ­
tono Antonio Pini-Corsi. Sappiamo che gli 
altri artisti completeranno lo spettacolo 
inappuntabi lmente e cosi pure dal lato 
dell 'orchestra e dei cori. 

Udinesi e comprovinciali non manche­
ranno quindi di partecipare a codesto go­
dimento artistico di primo ordine. 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 12" 
Eeggim. cavalleria eseguirà domani dalle 
ore 20 e mezza alle 22 sotto la Loggia 
muuioipala ; 

1. Marcia militare N. N. 
2. Valtzer « Il Paradiso » Arnhold , 
3. Atto IV° « L u c i a di Lammer-

moor » Dònizetti 
4. Atto n ° « Trovatore » Verdi 
6. Polka, « La fiera napoletana » Chiara 

La lói l i i i i l Ifl AisMa 
• ,̂11 prof,, dotfe ErànOesco : Musoni è già 

favorsvolmetìto; note; come : intelligeuto^^ è 
itìclefeéio oattore <U studi 'a toinw . per,;.pat„ 
teoèhie pubblibaziphi ^di ooHesta; indple,php 
.ottennero meritato^sùceMaocpsl In Malia'come 
all 'estero. Anzi, ée dbBbiathò é t i a ré esatti, 
'i lavori del Musoni soiiò. in t t tg iorméhte 
,apprezzati fupri, perchè l 'amore alla serietà 
'degli„studi ,è sentito ben : a l feMent i ' ohe 
fri4';noi. ' . ' . ' . ' . . 'v'..^''"..'.'' • '• • 
• ,.O.ra coU'opuscolo dal titolo ' !« L a lot ta 
dèlie nazionalità in Austria » il dott . Mu-; 
sotti oi offre uu quadro oOraplotp esattissi-
simo e sempre oggettivò della situazione 
di;.quello Stato atranissimo. 
: l u , dodici capitoli, nei quali le citazioni 
servono a dimosrtf^ro come l 'autore abbia a t - . 
t into a fonti autorevoli e probanti , con 
vma chiarezza e pur i t à di l ingua e di stile, 
il dott. Musoni ha declinato luminosamente 
le dilfioili condizioni politiche del l 'Austr ia , 
causa principale dalle quali è la mancanza 
di uni tà /nazionale e dopo una minuta a-
haliSì delle singolo nazionalità componenti 
lo Stato, della loro singola importanza, dei 
conflitti fra loro, della preponderanza delia 
une sulle altre nei r iguardi nnmernci, sto­
rici, politici,, letterari, geografici, viene per 
ult imo agli italiani di cui ne descrive il 
decrescimento, le tristi condizioni in ispecie 
nella Dalmazia, l ' invadenza degli slavi, la 
siiiuazione del Trent ino. 
; Gouqhiude l 'egregio, autore dimoatraudo 

èssere necessario per l 'Austr ia subire una 
t'raéforrnazione e facendo un augur io agli 
italiani che abbiano ad essera ricondotti 
in ifamiglia : « oasi che, fra l ' ammiraz ione 
» il plauso di tutto il mondo oivilo, so­
stengono in oggi , -un ' iuimaue lotta solo per 
continuare ad ea.^erci fratelli. » 

; Con questo lavoro dunque, oltre aver 
da tò un nuovo ed importante contributo 
agli s tudi storici, il dott. Musoni h a com­
piuto opera di buon italiano. o. l. 

: Il solfato di rame in Italia 
; L ' I t a l i a è,, una. delle più grandi produt­

trici, .di .vino e,.deva: difendere questo suo 
:altissiÌi(i'ò'J5Òst'd Contro noinici, come la pe-
ìronospora, ohe non si oonbat tono coi di-
.:etorfl^, ilè'iboi .voti, ima coni buone soluzioni 
d' solfato, dihrame. Soriquesto solfato rin-

•oara,,i, nemici , della -vite ripigliatìo forza' e 
' t ó difib,ni|pno fili tralpi e; sulle foglici ro-
'vinaùdb",pe:J,q,nalohe anno* la ;y,endemmia. 

iOra''è'"'strano Che l ' I t a l i a , la quale ha 
tanto ' interesse a quésto solfato a che pos­
siede miniere 'di zolfo e di rama, non sia 
riospita, a; farsi da. so il rimedio ohe le 
occorre per salvare i suoi vigneti , cosi che 
nei nostri paesi Vitioòli non si leggono che 
grandi cartelloni con la scritta : Solfato di 
rame inglese-

I l Governo, ohe , ha incoraggiate tante 
industrie, come non cerca di far sorgere 
questa ohe sarebbe veramente un' indu­
stria nazionalissima, esercitando poi una 
vigilanza speciale per assicurare la bontà 
del prodotto ? 

(5luando ] ' I talia fabbricasse in casa il 
solfato di rame che occorre ai suoi viti-
cultori, potrebbe non soltanto moderarne 
il prezzo, ma renderne anche obbligatorio 
l 'uso nelle regioni invase dalla perOno-
sppra, poiché, oltre che il caro prezzo del 
rimedio, anche l ' ignoranza dei proprietari 
e dei contadini favorisce da noi l 'estendersi 
del male. 

Di questa coercizione oi dannò già un 
esempio le amministrazioni tedesche ; del 
Beno, le quali obbligano i proprietari a 
solforare le loro viti e,, quando questi 
resistono, procedono d'ufficio 'a l l 'appl ica­
zione del rimedio, a spese, na tura lmente 
dei proprietari; 

E nessuna limitazione a l la . l iber tà è jpixV 
invocata e più profìcua di questa, ohe co­
stringa la gente caparbia o ignorante, , a 
salvare gli interessi suoi e quelli della 
generali tà dei contadini. / . o. 

NOTE UTILI 

Per toglierà un corpo estraneo introdotto negli 
orecchi. Se ai tratta dì inaetti, HÌ corica il pazìouto 
sul lato opposto all'oreoolno ofl'oso, e si infcrotiuotì 
in tiuestb dell'olio di oliva o dì lino, in modo elio 
penetri prolbndamento. L'insetto, minacoiabo di 
usflaaia, esco, e ae è giù. morto viene molto volto 
a galleggiare BUU' olio, Un corĵ )o solido, cume il 
nociciuoto dello ciliegio, i piselli, i ià^itioli oc«, si 
oatrao con le pinzetto: ma so non sì o pratici no! 
maneggiarle, conviene aspettare il medioo, perchè; 
con teatii-tivi mal condotti, HÌ jiotrebbe introdurre 
più profondamente il corpo che si vuol ostrarra. 

-Ottime pastiglie contro la sete. Sono fatte con 
zaccliero od acido tartarico, e profunn,fcQ cod e.i-
aenza di aranoìo, limone, frambois, eco. a piacerà . 
Siocoine 1' acido tartarico rendo lo auoehero facil­
mente deliciuesoBato, bisogao ooas^rvftre queste 

pastiglio iti l'ocipienti ben chiusi, ed avvolgerlo 
abbondali to monto nello zuoclioro in poi vero, Alcu­
ni \Q, V0:̂ iltoii(ifto «ón; •ttna'éplC't^dnó Al balsamo 
dolUetere, : il tjualoj oVapoMìiclo latanfAtieatìierite, ' 
lascia la l)asUglia j^rotéìta dall'unudìtà dòll'arìa, ' 
. •••"'llilMHr^ •• illiliir|i|-|i|-| Il III, ••«'«iltiBlliiyilirililiMWi.ll.yiilllilillMÌnii.iliiill^^^^ -m . 

';'.": U«icìo''dello-'StatO^ISléìIlKS'''"': 
:. Bollottiiio sottiraatiiUq, dat:fl nlrlS: agottò'^l|99| " 

•• '...:,: '.Nascite ' :'•;.''''V."" •;/;;.'•'.••'•.•:\ , ' 
Nati vìvi maaolii 11 fòmmlno'll 

.; „ morti „ _ .„ _ . :: • 
Espoati „ <ì „ • — 

Totale N . m , "; 

' .Piibillloaztònloll matriiiionJ*.' ' .; >' 
. GiaconiC Ohiatinàiov liitbro con Maria Elisa- . 
:l)otta Boti sotaìnolft — Pietro Troiiini impioj^aìo 
con Caterina Pia EnnSoora agiata — Attilio Pca-
vlsani r, Imliiegiito ooii Angela Oatorìna .Dianan: 
agiata — Ali'onao Pmvi'sauì uogoziarito coii TjEigià 
Modotti agiata ~ Clid-yaivni Mauro calzolaio con 
Maria Borlotti casalinga. : i 

. . Matrimoni. 
Vinoonzo Oagni'aa; tintore con Blisahatta Zumpii 

contadina. 
• : Morii a ilointclllo. ; : , : . , , - . 

Oatérìna Biani-Di Oliiam fu Piotro d'anni 80 
casalinga —. Catoi'ina 55iUi di tìiuiopiJi di mosi 2 
— Luigi Oliiaraudlni fu boraenico d'anni 07 agri-
ooKovB — Oiitorina Ventnrinl-Soagnetti fa Qjoì • 
vanni d'anni 87 BOtaiiiola — Maria Pranzolìni di 
Giusoppo di anni 1 — Antonio Prosclii fu Gio­
vanni d'anni 64 portinaio — Graziano Oimolai fu 
Giacinto d'anni 09 aguicoltoi'o — Giocondo Ol'ttga 
III l'nuMosoo d'anni 4S oamorioro — Vittorio Loo-
narduzzi di Romolo di niosi 10 — Doivieuloo Do­
gano di PÌ€ìtro d'anni 52 agi'icoltoro. 

Morti iioU' Ospitale Civile. 
.tiodovìco Bozzola fa Giacomo d'anni Bl onatodo 

— Angelo Midiolanzi di l'iotro d'anni 41 oamo­
rioro — Andrea Mononi fn Giovanni d'anni 70 
sorvo — Engonio Maiagntni di inosi 2 — Luigi 
Sello fu Santo d'anni 40 mnratoro — Letizia Di-
snan di Giovanni di anni 15 contadina -- Vin-
conzo Tnri'ini fa Luigi d^anni B. 

Morti ncU'Osiiljio H»i«istS. 
Angola Vozzano di mesi .1. — Alossandra Voz-

zauo di mosi .1 - - ]31,"ii'a Graviai di giorni 24. 
Totale W. 20 

dei quali 2 non appartenenti al comune di Udine. 

GuEMBSiB ANTONIO, gerente responsabile* 

'l'ipografia. Cooperativa Udiaeao, 

La tassa sull' Ignoranza 
, (Telegramma della Ditta oditrios) • : 

.Estrazione, di Venezia del lU agosto 1899 

Mm 46'79 U 
FABBRICA TENDE A GRÌGLIE 

di DE G I O R G I O FIOR 
Vedi avviso in quar ta pagina .-

L.' A N I B U L A T O R I O 
del Dott. Giuseppe Murerò 

poi- la c u r a doUe inalat t io della peUo 

è aperto tutti ì giorni mono i festivi allo ore 2 '/g 

i n V i a V U I a l t n IV. m, C d l n e . 

Consultazioni gratuite ; Martedì, Giovedì e Sabato 

AMARO GLORIA in quarta pagina 

FBIMIÀTÀ l l ) f09B4l !À .. 

LUIGI PIGNAT I f 
Via Rauscedo K. 1 - diotroJia^ij^osiai, : %:, 

Specialità": .PLATIl^^Btllti 
Si assume .quàlunpielaviM-o" 

tanto In formati pìccoli ohe d'ingrandimenti 

PREHI ffiODICISSIMI 
Medaglia d'Argento g ) t « 5 ^ 

all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

ORARIO FERROVIARIO 
Vedi in 4* pagina. 

LEZIONI 
di Maiuloliiio, Mandòla e Chitarra 
i m p a r t i s c e i l i s igaor G . B . M i a n i Ber 

condo i metodi moderni a preizzi,, 
c o r i T e n i e r i t i s s i m i . 

MjM Paolo Sarpl (BK S. Pietro Martlr») N, 9. 



LA PROFUHIER 
i Ì J | S l ^ per -la." dèUeatezza é soavità; del 

'' tìbviprofemci-mólto peMstanfe | 
sia ' n'èll''ésaénztt' per ; faisibìèttb, 
sia nella polvere di riso.e, nel 
sapóne, .è la prsferital dalle Si­

gnore eleganti. 

teàsenza per fazzoletto Bacitj 4; •*-'nOWfl'''<''S^̂ ^̂  I ' 
pasenza. . . . . . . :, Itacio (l'Anioré flac, Iĵ iòU: », 
Sapone.;. . . . . . .Bacio d'Amore ,il pazzo » 
pólvere riso . . . . . Bacio d'Ainote l'asttìoció» 
Seatólà, regalo. . . . Baciò d'Aìuoro in vaso 
• 'oÒnÉènenfó éstrStfcb sapone e polvere riso . » 10,00 

Per la spedizione per posta dei due primi arbi-
ooli aggiungere Gent. '2B ; per gli altri Getit. 80. 

2,60 
0,50 
1,35 
1,60 

AMAR0GL0R1A 

dèi ohimiM fermaeiaÉo. „ 

• DI PAflÀaNA. ; • . ; , , , ' ^ . ; ; . 

Questo liq^uore àòóresoe l'appetito, facilita la 
digestione 0, riiivigorisoe ì'organismo'. 

Da .prendersi solo, all' acq^na ed al seltz. 

!ÌtflieWlelM!ftONE;eC., via Torino, i2-mm] 

,, Si vende in ,IJ, D IIST 13 presso, la. 
I r i ' a r ix iaol t i B l f i s ì o l l , il Oa-ffè-
D o r n a e la B o t t i g l i e r i a O . itae. 
^axì.\xittiii pià;zi?a':'dBl 'Duotoo;'ed, in • 
' I J 'àgàgna 'presso .riukrentóre'. ' ' ' 

i l lEVAMftGGHil-MTGjlNl* 

buona parte di ' flelej .riutiiSoe 
alle buone qualitìt': di; iiuesto," 
quelle dóiei-sive 'del RftJ'tìfle ÀU:. 
genere, formando, Uiia, " jiaata, "bue; 
ha .una . forza Bpeoialef.per io-.,, 
gliere qualùnqueiniaochia.dalle; 
stòffe • sènza ' ftlterarne •. i colori' < 

'per quanto derioiitil Oosta óèti-• 
tesimi;SO ilpeiizo grande e qent. 3 Ò il picop.ló, - r 
Per spedizione a; mezzo poatti raooom;vndata agginn-

' gere oent.''15'.'' ,»;:;," J';,;"'Ì„, ;,•.'„; 
N. ff pezzi grande L. ' ' l . ,St» — Piccolo oeat. S O 

, franco di porto, • '' ' '• ' ' ';'• 

, Trovasi presso tutti, IFarm^oistl, Profumieri 8 ,pi'oghierl 

DepsltB paerale L M i O l e 0,, ria Torim, iz 

spazio; disponibile. 

Per dieci teerzioni lire 7,00. 

UOllNT'E]' •• 
' VIA DELLA,POSTA N. 9 

rftBBRiGA wm i^mm 
in legno naturale e colorato 

con GSi,-t&10L&Xl.St , 3 t n . é s t £ t l l Ì C 5 £ l 

Spazio disponibile. 

iPer dieci inserzioni lire 3.00. Queste tende, che hanno la specialità di riparare la 
Inoe viva dsl sole lasciando libera la corrente d'aria, sono 
addàttàtissime per scuole, ufSoi, alberghi, casini di oaft-
pagna, stanze di lusso e per ogni altro locale. 

Si ricevono commissioni su qualunque, forma e misura. 
Lavoro inappuntabile — Prezzi modicissimi. -

oiiàÉo FÈwKOifiàAia • 
PaHflnze Arrivi Parterre Arrivi 
Da Udine a Vorie/iii Da Voho'/ìa ' a Udine 
M. 2.— 7,— D, 4,45 , 7,43 
0 , 4.45 8,50 0 , ,5,12, 10.7, 

IÌ, 'Ì5 0 . fi.ns —.— 0, 10.5(1 
10.7, 
IÌ, 'Ì5 

D. 11.25 14,15 ' D, 14,10 17,— ' 
0 . 13 20 ; 18.20: - A. '17.95 ' ; 21,45 
0 . i7.3tt • , 22.27 , : .VI. ; 18.25 . / 23,50 

D. ao.aa 23,05 . 0 . 22.^5 , ,2.15, (' 
Da Vàiue a POI logr. Da P. riogr. a Udine • 
0 . 7.51 10.— M. ; 8,03, 9,45 
M. 1810 15.51 ' 0 , ' ,18,10 15.40 
0 . 17;25,, 19,33 M, 17,28 80.35 , 
Da OasHi-f̂ ri a Portogr, D.i Portogr, ', 

' 0,22 ' Ó, ; 8.10 
a Oaiuraa 

0 . 5.45 
a Portogr, D.i Portogr, ', 

' 0,22 ' Ó, ; 8.10 ', 8.47; • 
0 . VI.KÌ 9.50 0, 13.05 18.50: 
0. 10.05 • 19.50, ; U,.:'20:45' • . ;2li23 •; 

Da Ga«aisa, a'RpilJuib, Da Spiliinli. u Gaàai-aa 
0, 9,10 • , 9,55 Or:. 1.ÓS'\\ ' 8 .33, 
M, 14.^5 15.25 M. 13,15 • , 14.— 
0 . l».4l> 19. '^ 0 17,30 18.10 

Lia-Ufliiie 
W, tì.OB 

H Gtvidàle D,i'Gividitltì ' a Udi;io Lia-Ufliiie 
W, tì.OB 8.37 . M, -7.05 7.31 
M. 0.50 : 10 ,18 . W. 10.33 Ili — 
M. 11.30. 11.58, , M. ,12,2ii :, , , 12.59 
H . 15,5e • 18.27/ M. 10.47 . , 17.16 
M. 20.Ì0 , '; ; aivlO^ M,' 21,25 21,56 

Pa Udine a Pbntèbba Da Pontebba a Udina 
0 . 6.2 8.55 0, B,10 '; 9,— 
U, 7 58 y.55 D; 9.28 11,05 
Or 10.35 13.39 0 , 14,38 17.00 
0 . .17.35 20,43 0 , ; 10,55 19,40 
D, 17.10 ,19.10, D, ' 18,39 20.05 
Da,Udine, a Ti'ie'sto Da Ti-ie&te a Udine 
0 . 8.— ,10,37 M, 20,45 1.35 
M. 15.42 19,45 ' 0 , 8,25' : 1 1. 10 
0 . , 17,25 20,30 M. 9 , - - - 12.55 , 
M. 3.16 7.30 ,D, 17.35, . , 2 0 . -

Da San Giorgio a Gorvisnano a Trleate 
0,10 6,30 8.45 
8,68' 9 ; i3 11.20 

14.50 15,10 19 .45 ' 
21,04 21.20 23.10 

Da Trieste a Cei'vignano a San Giorgio 
6.20 8.35 8.50 
9 — 11,40 ,, 1 2 . . - , 

17,85 19.10 , 19,25 

—.-: 21.40 22,— 

TRAMVIA UDINE-SAN: DANIELE 
D« Udine , a S, Daniela' Da S. Daniele a Udine 
<» «,' 8.20 O.to , 6,85 •a aj 8 . 1 
S i 11.40 \3.- 11.10 g - | 12,22 
a 1 15:15 IU.35 13.55 ' a l i5as 

, 5 H 19,05 i à 18 25 19 45 18,10 
' a l i5as 
, 5 H 19,05 

Il sotcp^ceiÈtio p3i*ta a pubblioiV oqa3303Q5a dsi 
aignori Fale^àiniì, [taprònUtoL-i, Oji'plnaxitiri 630. 
olw; la vIà.Treppo Ghiuso'h; 61 hi apji-to na la-
vpràfcorio'di cUln i l l ;» miitti» d'ogni;qailit^ 

Keroiò^ufci-e. tiiacia di avara l'orti comtii'iaaioui 
g.i,r<vnfeaaclo narfjcta eseouaiane nel lavoro a buon 
màtormlo, DEL PIEEO NATAIE 

mmmMSBBssm 
Nnova invenzione brevettata della Ditta- Achille Banfi, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da 

toeletta. Bende la pelle veramente morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell'amido col sapone. —• Dura 
più d' ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d' invenzione della Casa, — 
Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tatti. — Si vende a cent. 20, 30 e 50 al pezzo, 
profumato, e non profumato in apposita elegante scatola. 

•«$«1 Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in commercio 3"-?> 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. fìanfi 'spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. - Vendesi presso 

tutti i principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano .Paganini, Villani e 0. -^ Zini 
Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Comp. 

CHI SOFFRE CALI_! 
si rivolga al distinto, e.provato callista 

FRANCESCO ICQGOliÒ 
Udine - Via Grazzano N. 91 - Udine 

f 
(iat)iuBtto,MeiliooMaietico 

La Soiuianibxìla;Aunft d*Aiftico 
(dà coflaultì per qualunque,ma-
f iattia 6 domande d'interessi par-

.ticolari. I signori ohe desiderano consultarla per 
oorrispondenza devono scrivere, se. per malattia i 
priacipali sintomi,del male cb-O .eoli'rono —? se per 
domande d'affari, dichiarftre ciò ohe deaiderano sa­
pere, ed invieranno L. 5 in lotterà raccomaaiiata 
0 cartolina-vaglia 'al proioBSore Pietro d'Amico 
Via Soma, pi'aaó secondo B0JJ0Ì>Ì^A. 
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In questa Tipografia si eseguisce qualunque la­
voro con esattela e puntualità a prezzi raitissimi. 
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